
 

Laboratorio di progettazione e  
pratica sull’uso della CAA a scuola 

a cura di 
Stefania Vannucchi  

 
Docente in quiescenza specializzata nelle attività di sostegno 

Docente individuata per Task Force emergenza Covid19-DD5 24/03/2020 
Formatore sui temi della didattica inclusiva e autismo  

Comitato Tecnico Scientifico Sportello Autismo CTS-IC Gandhi-Prato 



 

Insieme a 
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“Per essere insegnante ci vuole un progetto. 

Per fare un progetto ci vuole un problema. 

Sfortunato l’insegnante che non incontra  

mai nemmeno un problema.” 

                                                        

 Sergio Neri (1937/2000) 



INCONTRI divisi  
per ordine di scuola 

Ø  Lunedì 7 aprile  ore 16.30/19.30 Primo gruppo 

Ø  Lunedì 14 aprile ore 16.30/19.30 Secondo gruppo 

Ø  Lunedì 21 aprile ore 16.30/19.30 Terzo gruppo 



OGGI PARLEREMO DI 

Ø  Didattica inclusiva. Paradigmi di partenza 

Ø  Cosa è la CAA (Comunicazione Aumentativa Alternativa) 

Ø  Uso della CAA a scuola: come iniziare 

Ø  Set di simboli da usare 



LE NOSTRE CLASSI 

DISABILITÀ MOTORIA 

DISABILITÀ COGNITIVA 

AUTISMO 

DSA 

FIL ADHD 

NAI SVANTAGGIO  



ALLENARSI AD AVERE UNA MENTE APERTA E 
INCLUSIVA.  

INCLUSIONE 

•  NON é lasciare l’alunno sempre in classe con i compagni a fare attività    

   completamente diverse 

•  NON è lasciare che l’alunno stia sempre fuori dalla classe 

•  NON è affiancare sempre all’alunno con autismo solo l’insegnante di  

   sostegno 

•  NON è scegliere sempre gli stessi compagni tutor 

•  NON è evitare di istaurare rapporti di collaborazione con i genitori  

•  NON è progettare le attività senza la collaborazione di tutto il team docenti 

•  NON è far compilare il PEI dal solo docente di sostegno 



 
 

1975 

      Nella commissione presieduta dal sottosegretario alla pubblica 
istruzione Falcucci, si dà una prima definizione per gli alunni 
portatori di handicap ripresa poi nell'art. 3 della legge 104/1992, 
nella quale si sancisce che  

     …è persona handicappata colui che presenta una minorazione 
fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è 
causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di 
integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale o di emarginazione. 

 
legge 517-  1977-2017. 45 anni  

u  Programmazione del Consiglio di Classe 

u  Flessibilità organizzativa 

u  Nuovi strumenti di valutazione 

u  Scuola come comunità che si assume la responsabilità del 
processo educativo 

u  Collegialità come strumento fondamentale per l’integrazione 



DOCENTE DI SOSTEGNO COME NUOVO 
STRUMENTO  
 La figura dell’insegnante di sostegno nasce giuridicamente con il D.P.R 

970/1975, come docente specialista distinto dagli altri insegnanti curricolari. 

È stata ulteriormente definita dalla L. 517/77 che ratifica il diritto alla piena 

integrazione degli studenti con handicap nella scuola pubblica.  

Viene confermato nel TU 297/1994 ed è docente assegnato alla classe per le  

attività di sostegno, ha la funzione essenziale  del coordinamento delle attività. 

In sostanza, si prevede un'organizzazione didattica a classi aperte che meglio  

renda possibile l'individualizzazione dell'insegnamento. Alle attività di classe si 

aggiungono le attività di gruppo, nell'ambito sia della classe che di classi diverse,  

per la realizzazione di attività didattiche adeguate alle esigenze di 

apprendimento dei singoli alunni, cioè gli Interventi  individualizzati. 

 



CHI È L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO? 
 

Andrea Canevaro definisce questa figura come  

    Un insegnante competente che permetta al contesto scolastico 
di essere competente, e non limiti e chiuda, quindi, la 

competenza alla sua presenza, ma la colleghi all'investimento 
strutturale dell'ambiente scolastico. 

     L'insegnante di sostegno deve attivare supporti e competenze, 
condividendo le responsabilità sull'intera classe.  

   



IMPORTANTE: 
Il lavoro di gruppo all'interno della classe o a classi aperte, diefinito dalla: 

u  L. 517/1977, costituisce l'organizzazione didattica più idonea 
all'attuazione di un insegnamento su misura di ogni alunno e quindi si 

configura come un'organizzazione didattica adeguata anche ai bisogni ed 
alle potenzialità degli alunni portatori di handicap. 

 

In tale prospettiva, la L. 148/1990 sottolinea la necessità che l'integrazione 
venga effettuata nel quadro dell'attività educativa programmata dalla 

scuola per tutti gli alunni.  

Stabilisce che i compiti degli insegnanti di sostegno…devono essere 
coordinati, nel quadro della programmazione dell'azione educativa, con 

l'attività didattica generale…e che gli insegnanti…assumono la contitolarità 
delle classi in cui operano e collaborano con gli insegnanti del modulo 

organizzativo... per programmare ed attuare progetti educativi 
personalizzati... 



L. 104/92  
LEGGE QUADRO PER L’ASSISTENZA SOCIALE 
ED I DIRITTI DELLE PERSONE HANDICAPPATE 

Con la Legge n. 104 del 5 febbraio del 1992, lo Stato 
italiano definisce modalità e criteri affinché ai portatori di 
qualunque tipologia di disabilità sia garantito il diritto di 
cittadinanza e di pari opportunità nei diversi momenti della 
loro vita (studio, lavoro, relazione). 
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•  Art.3:	definisce	come	persona	handicappata	colui	che	presenta	
una	minorazione	fisica,	psichica	o	sensoriale	che	è	causa	di	
difficoltà	di	apprendimento.	La	minorazione	può	essere	
stabilizzata	e	progressiva	e	assumere	situazione	di	gravità;	

•  Art.12:	garanCsce	il	diriDo	all'educazione	e	all'istruzione	della	
persona	con	handicap;	

•  Art.13:	assicura	l'integrazione	scolasCca	della	persona	
handicappata	aDraverso	azioni	per	lo	sviluppo	delle	potenzialità	
nell'apprendimento.	

	
Sancisce	il	coinvolgimento	di	più	soggeH	per	garanCre	il	diriDo	allo	

studio	(ASL	EnC	Locali	Scuola)	e	definizione	dei	compiC		
e	degli	strumenC 

PUNTI FONDAMENTALI L. 104/92 
	
Legge	quadro	per	l'assistenza	,	l'integrazione	sociale	e	i	diriH		
delle	persone	handicappate	

 



IL CAMBIO DI PROSPETTIVA 

DA INTEGRAZIONE  
• L. 517/77  
• L. 104/92  

AD INCLUSIONE  
•   L. 170 del 8 ott. 2010 
•   DM n. 5669 12 lug. 2011 
•   Linee guida allegate al DM n. 5669 DIRETTIVA – 27 /

12/2012 
Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali e organizzazione territoriale per l’Inclusione 
Scolastica 

• CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 - 6 marzo 2013 Indicazioni 
operative riguardanti la Direttiva del 27/12/2012  



ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 



 
 
 
Norme per 
promozione 
dell’inclusione 
scolastica 
degli studenti con 

disabilità 
D.Lgs.  
n.66/2017   
atto del 
governo n.86 
 
 

 

Si fa riferimento esplicitamente 
alla all’ICF (International 
Classification of Functioning, 
Disability and Health) 
Strumento innovativo accettato 
in 191 paesi per misurare e 
classificare salute e disabilità 

 

Appartiene alla famiglia delle 
classificazioni internazionali 
sviluppate dall’OMS. Permette 
di codificare un’ampia gamma 
di informazioni relative alla 
salute 

 



I.C.F. MODELLO BIOPSICOSOCIALE 
CLASSIFICAZIONE  INTERNAZIONALE DEL FUNZIONAMENTO, DELLA 

DISABIITÀ E DELLA SALUTE  
Organizzazione Mondiale della Sanità O.M.S.  



Disposizione 
integrative e 
correttive 
modifiche al 
D.Lgs n.66  
D.Lgs. 
N.96/19 

 

u  Maggior insistenza sul principio di 
accomodamento ragionevole come 
principio guida per l’utilizzo  delle 
risorse per il sostegno 

u  Estensione dell’adozione dei criteri 
dell’ICF anche all’accertamento 
della condizione della disabilità  

u  Riconoscimento e 
istituzionalizzazione della realtà dei 
CTS e delle Scuole Polo come 
importante supporto per l’inclusione 
scolastica 

u  Il processo di inclusione è affidato a 
un’autentica azione di rete tra le 
Istituzioni presenti sul territorio 



 
 
 
ICF –  
PRINCIPI 
CONCETTUALI  

 

1.   UNIVERSALITÀ: la disabilità dovrebbe 
essere vista con un aspetto universale 
dell’umanità non come definizione di 
caratteristiche di qualche gruppo 
minoritario.  

2.   AMBIENTE: i fattori ambientali devono 
essere inclusi come componente dello 
schema di classificazione.  

3.   LINGUAGGIO NEUTRALE : classificazione 
positiva dei livelli di funzionamento umano 
non una classificazione esclusiva dei 
problemi, evitare qualsiasi terminologia 
negativa e i termini scelti devono essere 
quanto meno neutri se non positivi e meno 
tipicamente medici.  

4.    MODELLO BIOPSICOSOCIALE: si tratta del 
più importante principio della revisione 
coinvolta nel modello sottostante la 
disabilità pone maggiore attenzione 
all’analisi del contesto personale sociale 
fisico 

 



NELLA VECCHIA 
CLASSIFICAZIONE 

  
u  A seguito di un evento morboso, sia 

esso una malattia congenita o meno 
o un incidente, una persona può 
subire una menomazione, ovvero la 
perdita o anomalia strutturale o 
funzionale, fisica o psichica.  

u  La menomazione può poi portare 
alla disabilità, ovvero alla 
limitazione della persona nello 
svolgimento di una o più attività 
considerate normali per un essere 
umano della stessa età. 

u  Infine, la disabilità può portare 
all’handicap, ovvero allo svantaggio 
sociale che si manifesta a seguito 
dell’interazione con l’ambiente   



       ICF  
NON PIU’ l’accento su  

menomazione, disabilità e handicap 
 
Si prendono in considerazione 
Fattori ambientali che hanno un 
impatto su tutte le componenti del 
funzionamento e della disabilità 
secondo un ordine che va 
dall’ambiente più vicino alla persona a 
quello più generale; casa, scuola, 
servizi, trasporto, leggi, 
atteggiamenti, ecc; 
 

 



   COMPONENTI DELL’ICF 

Funzioni e 
Strutture Corporee 

Attività e 
Partecipazione 

Fattori 
Ambientali 

 Capacità 
Perfomance Barriere 

Facilitatori 

Strutture 
Funzioni   



FUNZIONAMENTO 

 
    È un termine per indicare 

gli aspetti positivi 
dell’interazione tra un 
individuo, con una 
condizione di salute, e i 
fattori contestuali di 
quell’individuo, che 
possono essere fattori 
ambientali o personali  



LA DISABILITÀ  

   

È il termine utilizzato per 
indicare gli aspetti negativi 
dell’interazione tra un 
individuo (con una determinata 
condizione di salute) e i fattori 
contestuali  di quell’individuo 
(fattori ambientali e personali) 



 LA DISABILITÀ  

 

è definita come: 

 

 “la conseguenza o il risultato di una 
complessa relazione tra le condizioni di 
salute di un individuo e i fattori personali, 
e i fattori ambientali che rappresentano le 
circostanze in cui vive l’individuo”. 

(OMS, 2002) 



FACILITATORI 

I facilitatori possono 
evitare che una 
menomazione o una 
limitazione dell’attività 
divengano una restrizione 
alla partecipazione, dato 
che migliorano la 
performance di un’azione, 
nonostante il problema di 
capacità della persona 



 

Sono dei fattori 
nell’ambiente di una 
persona che, mediante la 
loro assenza o presenza, 
limitano  il funzionamento 
e creano disabilità.  

BARRIERE 



  ICF: CAPACITÀ E PERFORMANCE 

CAPACITA’ FACILITATORE 
 

PERFORMANCE 

n Capacità 
articolatorie 
verbali non 
presenti 
n Linguaggio 
espressivo 
assente 
n Capacità nulla 

n Tavola di 
comunicazione 
con simboli 
n Persona in 
grado di 
decodificare i 
simboli o lettere 

n Performance 
comunicativa 
espressiva 
adeguata sui 
bisogni di base 



CAPACITA’ BARRIERE 
 

PERFORMANCE 

n Capacità verbali 
buone 
n Linguaggio 
espressivo 
adeguato 
n Buone capacità 

n Fattore 
contestuale 
personale 
negativo: forte 
ansia sociale in 
presenza di 
estranei 

n Performance 
comunicativa 
deficitaria sul 
versante della 
partecipazione 
sociale con 
estranei  

ICF:CAPACITÀ E PERFORMANCE 



COCETTUALMENTE CI VIENE IN AIUTO L’UNIVERSAL DESIGN 
L'Universal Design for Learning (UDL) è un approccio che muove dai principi 

dell'accessibilità architettonici e informatici. 

Il termine viene coniato nel 1985 dall’architetto Ronald L. Mace, che lo definisce come 
la progettazione di prodotti e ambienti utili per tutti ma indispensabili  

per qualcuno senza la necessità di adattamenti o ausili speciali. 
Questo movimento culturale si estende anche in campo pedagogico e didattico 

attraverso l’azione del gruppo di ricerca americano CAST (Center for Applied Special 
Technology) per rendere i curricoli esistenti più accessibili e soddisfare la variabilità 

individuale degli studenti attraverso obiettivi flessibili e metodi,  
materiali e processi di valutazione inclusivi 

 
 
 



 
 

-equità d’uso 
 

-flessibilità 
dell’uso  
 -uso semplice e 
intuitivo  
-contenimento 
dello sforzo 
 -misure per 
l’avvicinamento e 
l’uso 

-percettibilità 
dell’informazione  



 
NON PIÙ ELIMINAZIONE DI BARRIERE 
(integrazione) 
MA UDL UNIVERSAL DESIGN for LEARNING 
(inclusione) 



UGUAGLIANZA EQUITÀ UNIVERSAL-EQUITÀ 



OGNI ALUNNO PUÒ TROVARE IL PROPRIO 
SPAZIO E PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ 
PENSATE PER LA CLASSE 
 
 
 
Adeguare obiettivi CURRICOLARI   
 

•  LA SOSTITUZIONE 
  
•  LA FACILITAZIONE 

•  LA SEMPLIFICAZIONE 
   
•  SCOMPOSIZIONE IN NUCLEI FONDANTI 
 
•  PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO 

 



LA SOSTITUZIONE  

L’OBIETTIVO CURRICOLARE NON VIENE SEMPLIFICATO 

 

SI CURA LA SUA ACCESSIBILITA’ 

SI USA UN ALTRO CODICE, SI USANO ALTRE MODALITA’ PER: 

u  ascolto/comprensione 

u  risposta/produzione 

(ad es. registrazione audio dei testi, cards per alunni con 
sordità, uso di C.A.A. per alunni con autismo, mappe, ecc.) 



LA FACILITAZIONE 
L’OBIETTIVO NON E’ DIVERSIFICATO 

u  SI STIMOLA UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO 

u  SI RIDUCONO LE DIFFICOLTA’ DERIVANTI DAL CONTESTO O DAGLI STRUMENTI 

u  SI LAVORA CON TEMPISTICA PIU’ DISTESA 

u  SI ORGANIZZANO SPAZI, MATERIALI (posizione banco e arredi, illuminazione 
– es. con soggetto autistico) 

u  SI INTRODUCONO STIMOLI DI VARIA NATURA 

u  immagini 

u  mappe 

u  organizzatori anticipati (strategie metacognitive) 

u  autoistruzioni per compiti specifici 

u  uso di tecnologie motivanti (LIM, software, APP. ecc.) e contesti didattici 
interattivi (cooperative learning, tutoring, laboratori…) 



LA SEMPLIFICAZIONE 

L’OBIETTIVO è SEMPLIFICATO IN MERITO A: 

u  COMPRENSIONE 

u  ELABORAZIONE 

u  RISPOSTA 

SI MODIFICA IL LESSICO 

SI RIDUCE LA COMPLESSITÀ DEI CONCETTI 

SI EVITANO O SI SOSTITUISCONO ALCUNE PROCEDURE 

SI MODIFICANO I CRITERI DI RISPOSTA,DI  ESECUZIONE DEL COMPITO E 
DI VALUTAZIONE  

(strumenti compensativi: es. uso calcolatrice, semplificare i testi, 
dare meno esercizi, ecc.) 

 

 



LA SCOMPOSIZIONE IN NUCLEI FONDANTI 

L’OBIETTIVO È SEMPLIFICATO O MODIFICATO FACENDOLO 
DIVENTARE PIÙ ACCESSIBILE 

 

u  SI IDENTIFICANO ATTIVITÀ FONDANTI, DI BASE 

u  SI IDENTIFICANO ATTIVITÀ ACCESSIBILI IN BASE ALLE 
DIFFICOLTÀ E POTENZIALITÀ DELL’ALUNNO 

u  SI PRESTA PIÙ ATTENZIONE AI PROCESSI COGNITIVI DELLA 
DISCIPLINA AFFRONTATA ADOTTANDO STRATEGIE PRATICHE 



PARTECIPARE ALLA CULTURA DEL 
COMPITO 

L’OBIETTIVO È PIÙ SOCIALE CHE COGNITIVO. INTERAZIONE, 
INTEGRAZIONE, INCLUSIONE 

 

u  SI FA PARTECIPARE  L’ALUNNO A MOMENTI SIGNIFICATIVI 
DELL’ATTIVITÀ CURRICOLARE DELLA CLASSE 

u  SI INSISTE SUGLI ASPETTI EMOTIVI E DI AUTONOMIA 

u  SI ATTRIBUISCE IMPORTANZA AI PRODOTTI ELABORATI ANCHE 
SE SONO LONTANI DA QUELLI DEGLI ALTRI ALUNNI 





RICORDIAMOCI SEMPRE 

 
CHI NON PARLA NON È SENZA PENSIERO 

SOLITAMENTE IL PENSIERO È RAPPRESENTATO 
DA UN’IMMAGINE CHE RACCHIUDE TUTTO IL 
SIGNIFICATO.  

IL PENSIERO DEL DISABILE NON VERBALE NON È 
UN PENSIERO LINGUISTICAMENTE 
ORGANIZZATO.  



La scuola per diventare un luogo effettivo 
di integrazione e di inclusione e deve farsi 
carico delle esigenze comunicative di tutti 

gli alunni, predisponendo ambienti 
adeguati, materiali ed attrezzature.  

Deve sensibilizzare docenti, operatori 
scolastici, educatori e  compagni di classe 
alla pratica della CAA, dando a tutti quel 

bagaglio di conoscenze necessarie per 
interagire con i coetanei, in modo 

 efficace efficiente. 



National Joint Committee for the Communication Need of Persons With Severe Disabilities, 1992 



I GENITORI 

https://www.youtube.com/watch?v=HuHybc14BCc 



SI APPRENDE INSIEME,  
NON DA SOLI 

•  Il silenzio di chi non parla non è 
mai d’oro. Tutti noi abbiamo 
bisogno di comunicare e metterci 
in contatto con gli altri — non in 
un solo modo, ma in tutti i modi 
possibili. È un fondamentale 
bisogno umano, un fondamentale 
diritto umano. 

•   (Michael Williams) 



LA COMUNICAZIONE 

•  IN MOLTI CASI PERSONE CON DISABILITÀ COGNITIVA, SENSORIALE O 
MOTORIA, NON POSSONO AFFIDARE LA PROPRIA COMUNICAZIONE AL 
CORPO, ALL’ESPRESSIONE DEL VISO, ALLA VOCE O ALLA SCRITTURA.  
•  IN SITUAZIONI DI NORMALITÀ LA COMUNICAZIONE AVVIENE 
ATTRAVERSO LE PAROLE, LA SCRITTURA E IL LINGUAGGIO DEL CORPO  
•  NELLA COMUNICAZIONE SI APRE LA RELAZIONE CON L’ALTRO E SI 
CREA LA NOSTRA IDENTITÀ PERSONALE.  



La Comunicazione Aumentativa Alternativa nasce ufficialmente in 
Canada nel 1983 con la creazione dell’ISAAC  

(International Society for Augmentative Alternative 
Communication).  

In ISAAC convergono tutti i ricercatori universitari e i clinici che si 
occupano della riabilitazione di persone non parlanti provenienti 
soprattutto dagli USA, dal Canada e dall’Europa Scandinava.  

In particolare convergono in ISAAC alcuni filoni di ricerca e clinici 
relativi alla sperimentazione di tecnologie avanzate, alla 
comunicazione gestuale, alla comunicazione tramite simboli 
pittografici e ideografici. 

 

 
 
STORIA DELLA C.A.A.  
Comunicazione Aumentativa Alternativa 
 



ISAAC  
ITALY 

•  ISAAC Italy raduna in Italia le persone interessate e 
coinvolte nella C.A.A. e che utilizzano la Comunicazione 
Aumentativa ed Alternativa, i loro familiari ed amici, 
professionisti, tecnici ed aziende che distribuiscono in Italia 
ausili e materiali per la CAA 
•   I Chapters quindi, sono gruppi di membri che attuano la 
missione dell’ISAAC all’interno dei loro paesi o della loro 
area.  
•  ISAAC Italy è il Chapter Italiano dell’ International Society 
for Augmentative and Alternative Communication (ISAAC) dal 
Gennaio 2002 e dall’Ottobre 2003 è una associazione 
ONLUS. 



C.A.A.  

COMUNICAZIONE 
 
SCAMBIO DI INFORMAZIONE O MESSAGGIO TRA DUE O PIÙ 
PERSONE 
CHE UTILIZZANO UN CODICE CONDIVISO 

AUMENTATIVA   
 
POTENZIA LE RISORSE COMUNICATIVE CHE ANCORA 
SUSSISTONO CON MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CHE NON 
SOSTITUISCONO MA INCREMENTANO LE NATURALI 
POSSIBILITÀ COMUNICATIVE DELLA PERSONA.  

ALTERNATIVA  
 
USA TUTTO CIÒ CHE È ALTERNATIVO ALLA PAROLA: 
CODICI SOSTITUTIVI DEL SISTEMA ALFABETICO 
(FIGURE, DISEGNI, SIMBOLI ETC..)   
 



COSA É LA CAA 

•  NON É UNA RIABILITAZIONE MA 
RIGUARDA TUTTO CIÒ CHE CONSENTE, 
FACILITA O POTENZIA LE 
INTENZIONALITÀ ESPRESSIVE DI UN 
INDIVIDUO 

  
•  TUTTO L’INSIEME DI CONOSCENZE, 

TECNICHE, STRATEGIE E TECNOLOGIE 
USATE PER FACILITARE O SCAMBIO DI 
MESSAGGI, VERBALI E NON 



COSA FA 
 

AVVIA UNA COMPENSAZIONE DI UNA DISABILITÀ, 
TEMPORANEA O PERMANENTE, DEL LINGUAGGIO 
ESPRESSIVO, SUPPORTA I DEFICIT RECETTIVI DI 
LINGUAGGIO E I DEFICIT COGNITIVI PER PERSONE 
CON BISOGNI EDUCATIVI COMPLESSI 

CREA OPPORTUNITÀ SIGNIFICATIVE PER COMUNICARE 
IN MODO EFFICACE 

RIESCE A DARE FORMA AL PROPRIO PENSIERO 



CENTRI E  FONDAZIONI ONLUS DI RIFERIMENTO  
PER LA C.A.A. IN ITALIA 

  
 
 

ISAAC ITALY 
 

 
CENTRO BENEDETTA D’INTINO – MILANO  

 
 

UONPIA 
FONDAZIONE IRCCS C’A GRANDA CENTRO SOVRAZONALE – 

MILANO 
 
 

OSPEDALE DI TREVIGLIO CENTRO SOVRAZONALE VERDELLO –
MILANO 

 
   www.sovrazonalecaa.org 

www.benedettadintino.it  

«www.isaacitaly.it» 



 
COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA 
CENTRO BENEDETTA D’INTINO MILANO 
 
 
  
UNA MODALITÀ DI INSEGNAMENTO PRAGMATICA E CONCRETA 

•  LA CAA DEVE ESSERE INSEGNATA IN MODO INTERATTIVO E RICHIEDE CHE 
L’USO DEI SIMBOLI GRAFICI, L’UTILIZZO DI UNA TABELLA O UN AUSILIO CON 
USCITA DI VOCE IN MODO FUNZIONALE, VENGA APPRESO IN SITUAZIONI 
COMUNICATIVE NATURALI E REALISTICHE E VENGA SUBITO TRADOTTO IN 
OBIETTIVI FUNZIONALI. 

•  PURTROPPO SI RITIENE CHE SIA SUFFICIENTE L’ESPOSIZIONE AI SIMBOLI 
E L’ABILITÀ DI ASSOCIARE I SIMBOLI AL LORO REFERENTE PERCHÉ QUESTI 
VENGANO POI USATI IN FUNZIONE COMUNICATIVA.  

•  LO SCOPO PRINCIPALE DI PROPORRE SIMBOLI GRAFICI È L’USO PER UNA 
COMUNICAZIONE FUNZIONALE: FAR CAPIRE CHE IL SIMBOLO PUÒ STARE AL 
POSTO DI PERSONE, COSE O ATTIVITÀ NON PRESENTI È UN APPRENDIMENTO 
CHE DEVE AVVENIRE SOLO ALL’INTERNO DI SITUAZIONI NATURALI E 
MOTIVANTI PER LA PERSONA. 

«www.benedettadintino.it» 

  



PREGIUDIZI SULL’INTERVENTO DI CAA  
 

VA MESSO IN ATTO SOLO DOPO AVER PROVATO TUTTO IL RESTO          
VA MESSO IN ATTO IL PIÙ PRECOCEMENTE POSSIBILE  

È SOLO PER CHI NON PARLERÀ MAI                                                       
È PER CHIUNQUE ABBIA BISOGNI COMUNICATIVI  

NON FA PARLARE I BAMBINI                                                
ACCELERA LO SVILUPPO LINGUISTICO  

RICHIEDE UN CERTO LIVELLO COGNITIVO                           
SOSTIENE LO SVILUPPO COGNITIVO  

NON SI PUÒ  USARE NEI DISTURBI PRIMARI DELLA COMUNICAZIONE         
È FONDAMENTALE NEI DISTURBI PRIMARI DELLA COMUNICAZIONE  
 
SERVE SOLO IN USCITA                               
SOSTIENE LA COMPRENSIONE  



PER COMINCIARE 

•  OSSERVARE LE POTENZIALITÀ E NON SOLO LE DIFFICOLTÀ 
 
•  SI DEVE PRENDERE IN CONSIDERAZIONE OGNI PICCOLA 

COMPETENZA 
 
•  VERIFICARE QUANDO QUESTA SI MANIFESTA 
 
•  IMPORTANTE IL MODELLAMENTO E LA TASK ANALYSIS 
 
•  CREARE AMBIENTE  STRUTTURATO E MOTIVANTE CHE CREI 

OPPORTUNITÀ 
 



 

 
Tecnica che serve a rappresentare in sequenza le azioni che la persona 
deve eseguire per lo svolgimento di un compito.  
Per facilitare l’acquisizione di un’abilità possiamo usare varie tecniche 
dall’uso di istruzioni verbali, istruzioni scritte, aiuti gestuali, esempi, 
modelli e altri stimoli di vario genere 
È importante scomporre il compito in sotto obiettivi semplici, chiari e 
accessibili.  
Consiglio di provare in prima persona 
 

IMPORTANTE: LA TASK ANALYSIS 



ETICHETTATURA AMBIENTI E TASK ANALYSIS 



ETICHETTATURA AMBIENTI E TASK ANALYSIS 



 
 
 
Fase 1     
Lo scambio fisico: La carta simbolo è sul tavolo e l’oggetto fuori.  
 
Obiettivo: scambio fisico tra carta simbolo e oggetto gradito (rinforzo) in 
cambio.  
 
 
 
 
 

 
 

INTENZIONALITÀ COMUNICATIVA: LE 6 FASI  
utili per gli alunni con autismo 



Fase 2   Aumentare la spontaneità: La carta simbolo è attaccata sul 
supporto per la comunicazione  
•  l’oggetto desiderato è fuori dalla portata ma visibile.  
•  Obiettivo: avviare lo scambio comunicativo attraverso la distanza fisica. 
 
Fase 3   La discriminazione del simbolo: 
Carte simbolo attaccate sul libro per la comunicazione per ampliare il 
panorama di scelta.  
•  Obiettivo: discriminare  tra immagini diverse per esprimere una scelta.  
 

INTENZIONALITÀ COMUNICATIVA: LE 6 FASI  
utili per gli alunni con autismo 



•  Fase 4   La costruzione della frase: Varie carte simbolo 
attaccate sul libro per la comunicazione con l’aggiunta della 
carta “IO VOGLIO”. Gli oggetti possono essere visibili e non. 

 

Obiettivo: costruire la frase “io voglio”  

INTENZIONALITÀ COMUNICATIVA: LE 6 FASI  
utili per gli alunni con autismo 



MI PIACE 

Fase 5  Rispondere alla domanda COSA VUOI: Numerose carte simbolo con 
oggetti preferiti. Oggetti in vista ma non alla portata. L’operatore chiede 
COSA VUOI, il ragazzo impara a staccare la carta simbolo. 
Obiettivo: rispondere alla domanda “Cosa vuoi?”  
 
Fase 6    Fare un commento: 
Il libro per la comunicazione è a disposizione del ragazzo con varie carte 
simbolo. Obiettivo: imparare a commentare, chiedere aiuto ed aspettare.  

 
 

PER COMINCIARE 
INTENZIONALITÀ COMUNICATIVA: LE 6 FASI 



VIDEO EDOARDO 



Etichettatura ambiente luoghi e materiali 
DENOMINATIVA (applicata sopra gli oggetti) 
ORGANIZZATIVA (applicata sopra contenitori) 

•  Facilita in tutti i bambini la capacità di raggruppare per categorie 
•  Accessibilità dei vari contesti con strisce di attività (step by step)  
•  Mediazione visiva delle routine e dello scorrere del tempo. 
•  Esplicitazione delle regole di comportamento legate ai diversi ambienti  
     e uso dei materiali 

BUONE PRASSI INCLUSIVE PER LE SCUOLE 



•  Creare spazi di lettura facilitata con proposte accessibili  
tradotte in simboli 

•  Creare materiali didattici e/o di gioco in simboli 
•  Tutte le personalizzazioni necessarie per sostenere BCC  

Bisogni Comunicativi Complessi specifici. 
•  Aggiustamenti ragionevoli 

BUONE PRASSI INCLUSIVE PER LE SCUOLE 



STRISCE DELLE ATTIVITÀ 

•  Per  consentire di strutturare visivamente il tempo 

•  Per visualizzare la progressione delle attività 

•  Per favorire la consapevolezza d’insieme delle diverse 
esperienze in un preciso contesto 

 
OTTIME PER: 
•  Aumentare i tempi di attenzione 
•  Rispettare i tempi di attesa 
•  Rispettare il proprio turno 
•  Riuscire a comprendere le consegne 

BUONE PRASSI INCLUSIVE PER LE SCUOLE 



STRISCE DELLE ATTIVITÀ 
•  Aumentano la prevedibilità degli eventi 
•  Anticipano i cambiamenti rispetto alle routine 
•  Anticipano il passaggio da un’attività ad un’altra 
•  Aiutano a sapere dove e con chi si svolgerà una data 

esperienza 
•  Possono scansionare in step una singola attività di gioco o di 

lavoro 
•  Spiegare le azioni - Scomposizione di un compito – dare 

istruzioni -  
•  Possono riguardare una parte della giornata, la  giornata 

intera, la settimana, ecc.  
•  Aggiungere via via le attività e toglierle una alla volta 

quando concluse 

BUONE PRASSI INCLUSIVE PER LE SCUOLE 



•  Creano opportunità di comunicazione e  partecipazione 
•  Aumentano l’intenzionalità comunicativa 
•  Includono tutti gli alunni 
•  Aiutano a rispettare le regole 
•  Promuovono la cooperazione 

PERCHÉ CREARE STRUMENTI DI CAA 



FORMAZIONE PERMANENTE 

•  Formazione iniziale per tutti 
•  Auto-formazione permanente con spazio dedicato alla 

raccolta di materiali e di bibliografia su argomenti diversi di 
CAA 

•  Docente Referente per la CAA - Esperto – Tutor 
•  Attivazione di forme di collaborazione di condivisione risorse 

e materiali  con lo Sportello CTS – ASL – LZA – Enti accreditati 
Associazioni, ecc. 



 
 
1-Dividete la giornata in segmenti 
2- Date un nome ad ogni segmento 
3- Scegliete oggetti, foto, disegni, parole 
4- Scegliete il formato dell’agenda    
murale, miniagenda, quaderno, ipad 
7- Fate partecipare attivamente il soggetto 
alla realizzazione dell’agenda 
5- Decidete come sarà utilizzata l’agenda 
nell’arco della giornata 
6- Usate l’agenda per comunicare in 
entrata 
 

COME SI STRUTTURA UN’AGENDA IN CAA 



ESEMPI AGENDA 



ESEMPI AGENDA 



Agenda su IPAD 

ESEMPI AGENDA 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ETICHETTATURA AMBIENTI 



ANDIAMO NEL PRATICO: 
OGGETTI FOTO O SIMBOLI? 



OGGETTO 

FOTO DELL’OGGETTO SU SFONDO BIANCO 

RAPPRESETAZIONE DELL’OGGETTO 
-DISEGNO- SU SFONDO BIANCO 

                     SIMBOLO 



DALL’OGGETTO REALE  
ALLA SUA 
RAPPRESENTAZIONE 
SIMBOLICA 



Definiamo immagine l'illustrazione di un libro, la fotografia 
di una pubblicità, un disegno sul muro.  
Un'immagine veicola quasi sempre più di una informazione 
per volta, ritrae più oggetti, ha uno sfondo con certi 
elementi; il suo significato prevalente può perciò  
non essere sempre chiaro o univoco 

Un simbolo rappresenta invece un singolo concetto. Per 
questo i simboli possono, per esempio, essere messi in 
sequenza per costruire una frase o un concetto preciso. I 
simboli utilizzati nel mondo per facilitare la comunicazione 
a persone prive di parola o per visualizzare il linguaggio 
scritto per persone con difficoltà di comprensione e 
apprendimento sono stati sviluppati e perfezionati nel 
corso di molti anni. Essi hanno una struttura grafica 
specifica per gli scopi ai quali assolvono e sono adatti a 
riprodurre i singoli componenti del linguaggio 

I SIMBOLI SONO DIVERSI DALLE IMMAGINI 



•  La scelta di quale codice utilizzare viene valutata 
dall’equipe dei tecnici sanitari compresi quelli  della 
riabilitazione e indicata alla famiglia e alle insegnanti 
durante gli incontri di Progettazione, verifica e 
valutazione 

•  Varia secondo dell’età cronologica e del livello cognitivo 

•  Dipende dalle capacità di discriminazione, 
riconoscimento, astrazione e generalizzazione individuali 
dell’alunno 

QUALE SET di SIMBOLI USARE?  



I SISTEMI SIMBOLICI GRAFICI 

Si differenziano 
per: 

RICHIESTA 
COGNITIVA 
Dell’alunno 

 

ICONICITÀ 
Più o meno astratto 

STRUTTURAZIONE 
INTERNA DELL’INSIEME 

DEI SIMBOLI 
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modalità comunicativa grafo – 
visiva che utilizza  SIMBOLI 

SISTEMI GRAFICI 

sono veri e propri 
linguaggi per immagini 

con precise regole e 
strutture di codifica  

es. codice BLISS 

INSIEMI GRAFICI 

sono collezioni di 
immagini che hanno lo 
stesso stile grafico, ma 
non presentano regole 

fisse di codifica 
es.CORE – PCS 

LA COMUNICAZIONE SIMBOLICA 



TANTI STRUMENTI DA POTER USARE: 

Ø  Simboli sfusi per comunicazione veloce 

Ø  Etran simbolici ed Etran alfabetici 
 
Ø  Tabelle di comunicazione a tema 

Ø  Tabelle di transizione 

Ø  Simboli per vocas monomessaggio 

Ø Griglie di simboli per vocas multimessaggio 

Ø  Software e App di comunicazione per Tablet 



ESISTONO DIVERSI TIPI DI SIMBOLI, 
TUTTI RAGGRUPPATI IN COLLEZIONI, 
CHE POSSIEDONO UN NUMERO 
MAGGIORE O MINORE DI ICONE  
 



 
 

 Picture Communication Symbol (PCS) di 
Mayer-Johnson (scheda Portale SIVA n. 15461), 
un codice pittografico composto da immagini 
che sono chiare e facilmente riconoscibili, 
possono essere combinati con altre immagini e 
fotografie per lo sviluppo di tabelle o sistemi 
di comunicazione personalizzati; 

Il sistema di comunicazione BLISS di 
Blissymbolics Institute Communication 
(scheda Portale SIVA n. 15460) costituito 
da simboli grafici iconici, ideografici e 
convenzionali, che richiedono maggiori 
capacità di astrazione 

Core Picture Vocabolary di Don 
Johnston (scheda Portale SIVA n. 15457) 
costituito da un set di 160 immagini in 
bianco e nero e a colori, i disegni sono 
semplici e realistici, rappresentano 
oggetti e situazioni della quotidianità; 

Picture Ideogram 
Communication (PIC) composto da 
un set di 400 immagini su fondo nero 
autoadesivi e stilizzate (www.auxilia.it, 
2012); 

Picture Symbols o Picsyms di 
Faith Carlson (scheda Portale SIVA n. 
15459) composto da un set di simboli 
grafici e le immagini sono costituite da 
linee 

I simboli Widgit (WLS)  - conosciuti 
anche come WLS - sono sempre più 
utilizzati sia nell'ambito della CAA che 
come supporto ai bambini con DSA, con 
difficoltà cognitive o ragazzi di diversa 
lingua madre che stanno apprendendo 
l'italiano. I simboli WLS sono contenuti 
anche nel software Symwriter 

SISTEMI DI SIMBOLICI GRAFICI 



Software Boardmaker   
risorsa a pagamento della Majer Jhonson 

Software SymWriter  
risorsa a pagamento della Widgit 

Set di simboli creati da  

Sergio Palao 
Risorsa free del Governo di Aragona 

Set di simboli 

Set di simboli 

Araword 

Non traduce elementi morfo-sintattici 



CORE PICTURE 
VOCABOLARY (CORE) 
 
ü  Set di 160 immagini 
ü  Simboli trasparenti, ideali per 

oggetti e situazioni più comuni 
nella vita quotidiana 

ü  Usato prevalentemente con 
bambini piccoli 

 
 

  

SISTEMI DI SIMBOLICI GRAFICI 



PCS 
Picture Communication 
Symbols 
 
•  I simboli PCS possono essere 

utilizzati come immagini per 
preparare materiali per la 
comunicazione e la didattica 

•  I simboli rappresentano 
singole parole, comunemente 
usate in espressioni, frasi e 
colloqui.  

•  Per i simboli astratti sono 
rappresentate una serie di 
situazioni concrete.  

 
 

SISTEMI DI SIMBOLICI GRAFICI 



WLS  Widgit Literacy Symbols 
 
•  Il Software Symwriter usa i simboli WLS 
•  Lo schema dei simboli segue una struttura precisa che mira a 

facilitare l’acquisizione di migliori competenze linguistiche 
•  E’ un sistema che contiene simboli raggruppati in categorie: nomi 

(oggetti, persone, luoghi, etc.), aggettivi, verbi, espressioni 
colloquiali, etc.  

•  Il sistema simbolico WLS traduce correttamente elementi linguistici quali i 
funtori grammaticali (articoli, preposizioni, pronomi, congiunzioni) e la 
morfosintassi: gestisce correttamente singolare/plurale, maschile/
femminile, tempo dei verbi  

•  Il vocabolario viene continuamente ampliato e aggiornato per 
consentire l’accesso ad un maggior numero di argomenti e aree 
curricolari 

 

Adesso Symwriter 
 riquadra i simboli 

SISTEMI DI SIMBOLICI GRAFICI 



SISTEMI DI SIMBOLICI GRAFICI 



NUOVO ARAWORD 



M. Antonietta Difonzo  

NOTE TECNICHE ARAWORD 



M. Antonietta Difonzo  

DOVE SI TROVA  ARAWORD:  



M. Antonietta Difonzo  

ARAWORD PER TUTTI I SISTEMI OPERATIVI 



M. Antonietta Difonzo  

RISORSE PER ARAWORD E TICO 



M. Antonietta Difonzo  

NUOVA PROPOSTA 



CARATTERISTICHE DI SIMCAA 



Widgit go 
 
 

www.auxilia.com 

ESEMPI DI APPLICAZIONI 



Niky Talk  
 
Aac Talking Tabs 
 
Blu(e) Tablet for autism 

ESEMPI DI APPLICAZIONI 



LICENZE DI DIRITTO DI AUTORE 



LICENZE DI DIRITTO DI AUTORE 



M. Antonietta Difonzo  

LICENZE DI DIRITTO DI AUTORE 



STRUMENTI COMPENSATIVI DI CAA NELLA SCUOLA 
 

BASSA 
TECNOLOGIA 

ALTA 
TECNOLOGIA 

Etran – simboli sfusi -  
Tabelle di comunicazione Generali 
Tabelle di comunicazione a Tema 
Tabelle di transizione – Agende 
personali 
Quaderno dei resti - Calendari 
settimanali e perpetui …  
Libri in simboli personalizzati e su 
misura - Passaporti – stringhe per 
autonomia… Menù – tovagliette … 

Vocas monomessaggio 
Vocas multimessaggio 
 

Tablet - Ipad 
 

Software e App per la 
comunicazione 

 
Software per la  

scrittura in simboli 



ALTA TECNOLOGIA-GIULIA  
(prima taglio e cucito…)  
 



ETRAN SIMBOLICI 



ETRAN ALFABETICI Bassa 



www.auxilia.com 
Dispense  

Come costruire un Entran 



MEDIA TECNOLOGIA  
USO VOCAS MONOMESSAGGIO 
PER SALUTARE, RINGRAZIARE, CON FUNZIONE DI RICHIAMO 
DELL’INSEGNANTE 



VOCAS 



SIMBOLI PORTATILI 



MEGA BOOK 



TABELLE A TEMA 



https://youtu.be/37o1Py7wOu8 
 

https://youtu.be/Q_I1VaaiQDk 
 

https://youtu.be/cHm7ROy_r-g 
 

https://youtu.be/a4ZpalZ5ulE 
 https://youtu.be/1geAFs7oF6k 

 
https://youtu.be/YjZD47YlsbI 
 

TABELLE A TEMA 



Sono libri su misura molto speciali  
che raccontano  in prima persona 
l’alunno ed i  suoi modi di comunicare  
 
Si rivolgono a insegnanti, educatori, personale ata, compagni 
e a tutti coloro che entrano in contatto per la prima volta 
con l’alunno e con i suoi BISOGNI COMUNICATIVI SPECIALI.  

Facilitare la comunicazione nell’autismo  
CD + libro Ed. Erickson 

PASSAPORTI UTILI 



PASSAPORTI UTILI 



PASSAPORTI UTILI IN SIMBOLI  



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



AGENDE 



LA DIDATTICA MEDIATA DALLA FACILITAZIONE VISIVA 
CONSENTE LA PARTECIPAZIONE ALLE MOLTEPLICI  
ESPERIENZE SCOLASTICHE A TUTTI GLI ALUNNI CON BES 
USANDO VARI GRADI DI PERSONALIZZAZIONE 

DIDATTICA IN CAA 



USO DEI SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



PROPOSTA: ETICHETTATURA 
AMBIENTI 







AUTONOMIA PERSONALE 



AUTONOMIA PERSONALE 



  

AUTONOMIA PERSONALE 



AUTONOMIA PERSONALE 



AUTONOMIA PERSONALE 



AUTONOMIA PERSONALE 



ESEMPI DI ATTIVITÀ IN SIMBOLI 



REGOLE IN IN SIMBOLI 



REGOLE IN IN SIMBOLI 



 STANDING OVATION FOR YOU… 



stevan59@yahoo.it 
ctsgandhiprato@gmail.com  

 
 


